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Stefano 

Bimbi

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Abramo generò Isacco, Isacco 

generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da 

Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò 

Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, 

Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone da quella che era stata 

la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf 

generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm 

generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos 

generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. 

Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, 

Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, 

Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, 

Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato 

Gesù, chiamato Cristo. In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono 

quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in 

Babilonia a Cristo quattordici. Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 

promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera 

dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla 

pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, 

ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non 

temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene 

dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 

suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato 

detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 

a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa «Dio con noi». Quando si destò dal 

sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua 

sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù. (Mt 

1,1-25)

Emmanuele, “Dio con noi”. Gesù, “Dio salva”. Nel significato di questi nomi è già tracciato

il destino del Bambino che realizzerà la promessa fatta dal Signore al Suo popolo e,

attraverso questo, a tutta l’umanità a cui il Figlio appartiene. Tale appartenenza si

estende a tutti gli aspetti positivi e, soprattutto, ai limiti, alle sofferenze e alle prove

quotidiane degli esseri umani, eccetto il peccato. Il compito del cristiano è dunque

tracciato: con la conversione, da confermare e rinnovare durante tutta la vita terrena,

dovrà cercare di adattare a Gesù tutta la mentalità attuale, propria e del tempo in cui è

chiamato a vivere, non cedendo alla tentazione contraria: non esiste un Gesù della
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devozione e un Gesù storico bensì l’unico Gesù, vero Dio e vero Uomo. Signore, aiutaci a

convertirci ogni giorno al tuo amato Figlio!


